
Soluzione intermedio/superiore es.61: 

Le tradizioni natalizie italiane più belle:  
scopri il Natale da/dal Nord a/al Sud! 

Italia del Nord 
Lombardia 

Lombardia è sinonimo di Panettone e Panettone è sinonimo 
di  Natale,  non  solo  in  Italia,  ma  in  tutto  il  mondo.  La 
leggenda racconta che questo dolce sia nato casualmente, 
senza la ricerca di una ricetta elaborata o di ingredienti 
particolari;  sembra  che  il  garzone  di  un  fornaio,  per 
rendere il pane più sostanzioso visto il freddo invernale e 
la scarsità di cibo, decise di arricchirlo aggiungendo uova, 
burro e frutta candita, regalando così al mondo un dolce 
che, con i secoli, è diventato uno dei simboli più conosciuti 
delle festività. 

Centro Italia 
Lazio 

Per  quanto  riguarda  le  tradizioni  natalizie  del  Lazio 
bisognerebbe scrivere un articolo a parte. La presenza del 
Pontefice nella capitale, infatti, rende il Natale più solenne 
rispetto  a  qualsiasi  altra  città d’Italia.  A  Roma  i 
festeggiamenti  iniziano  l’8  dicembre,  quando  il  Papa 
raggiunge a piedi Piazza di Spagna per portare dei fiori alla 
statua della Madonna che si trova di fronte alla chiesa di 
Trinità dei Monti, seguito da un fiume di romani e turisti 
che assistono con coinvolgimento al rito. Il  24 dicembre 
poi si svolge la classica messa di mezzanotte in Vaticano e, 
a seguire, la mattina del 25   il Papa diffonde il messaggio 
pastorale  affacciandosi  dalla/alla  finestra  sul/del  sagrato 
di San Pietro. 

Italia del Sud 
Calabria 

In Calabria il Natale è servito a tavola! La tradizione infatti 
ruota tutta intorno al cenone della Vigilia che è il frutto 
della collaborazione di tutta la famiglia e anche dei vicini di 
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casa,  per  sottolineare  lo  spirito  aggregativo  di  queste 
festività. In  alcune  località il  cenone  deve  essere  di  13 
portate, come i 12 apostoli con il Cristo, mentre in altre 
solo di 9, come i mesi di gravidanza in ricordo di quella 
della  Vergine  Maria.  In/Su  nessuna  tavola,  però, può 
mancare il classico pane di Natale che i calabresi chiamano 
“u  Natalisi”:  secondo  la  leggenda  sono  i  cari  defunti  a 
preparare questo pane per simboleggiare la loro presenza 
ai festeggiamenti in/della famiglia. 


